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I profitti più alti da 18 anni 
Ma i conti Mediobanca dicono 
perché non e9è boom industriale 
Un gran numero di imprese, fra le più grandi, ancora in perdita - Parziale ricapitalizzazione ma il più grosso contributo 
viene dallo Stato - Perduti 54mila posti di lavoro in un anno da 1504 imprese - Perché gli investimenti ristagnano 

ROMA — L'Indagine di Me­
diobanca sul bilanci di 1504 
società, pur invecchiata nel­
l'impostazione, torna a pro-
porci una Immagine sinteti­
ca e quasi ufficiale dell'Indu­
stria italiana che quest'anno 
si può riassumere in questa 
frase del suol curatori: «Per 
la prima volta nel decennio 1 
conti economici delle 1504 
imprese si saldano con un ri­
sultato positivo: per un cam­
pione di 1244 società un tale 
risultato si era verificato sol­
tanto nel biennio 1968-69 sul 
18 anni coperti dall'indagi­
ne». 

Un lettore frettoloso po­
trebbe concludere che oggi 
l'industria Italiana va me­
glio che nel 1968-69, ultimo 
anno prima del contratti di 
lavoro innovatori e delle 
grandi agitazioni sociali. Il 
confronto, Invece, richiede­
rebbe di entrare nel merito 
di un gran numero di diver­
sità. Dobbiamo concentrarci 
sulla situazione attuale con 
un giudizio assai articolato. 

Per quanto riguarda gli 
utili rinviamo alla tabella 
dove si legge che nel «cam­
pione» restano 372 società 
con 5.235 miliardi di perdite. 
Fra queste 372 società In per­
dita — in genere di grandi 
dimensioni — 102 sono di 
proprietà pubblica e 270 di 
proprietà privata. Le Impre­

se medie in perdita sono 74; 
298 imprese in perdita sono 
dunque grandi imprese. 

A ridurre le perdite ed au­
mentare 1 profitti concorre, 
anzitutto, un mutamento fi­
nanziario: il risparmio sugli 
Interessi pagati al creditori. 
L'indebitamento per ogni li­
ra di mezzi propri è sceso, 
nell'Insieme delle 1504 socie­
tà, da 6 lire e 40 centesimi del 
1982 (il massimo raggiunto) 
a 3 lire e 80 centesimi. La si­
tuazione resta però anomala 
per le Imprese di proprietà 
pubblica che nel 1982 aveva­
no raggiunto 11 lire e 30 cen­
tesimi di debito per ogni lira 
di capitale proprio tengono 
ancora il primato con 5 lire 
di debito contro le 2 lire e 90 
centesimi dei privati. 

In molti casi le imprese 
tornano in utile non perché 
abbiano fatto grandi pro­
gressi tecnologici o commer­
ciali ma semplicemente per­
ché hanno ridotto i debiti. 
Gli interessi sono profitto di­
stribuito al creditori. Le im­
prese sono state costrette a 
rimborsare 1 creditori dal li­
vello degli Interessi: le 1502 
imprese in questione hanno 
pagato in media interessi del 
17,2% vale a dire ben sette 
punti ai disopra dell'infla­
zione. Più che la ricapitaliz­
zazione dell'impresa, quindi, 
ha lavorato la stretta del ere-

Chi guadagna e chi perde 
Dati in miliardi di lire 
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1504 Società. 1.132 6.802 372 5235+1.874-1.033 
220 Imprese pubbliche.. 118 1.854 102 3 .883+647-670 

1284 Imprese private 1.014 4.948 270 1.352+1.227-363 
440 Medie imprese 366 338 74 5 2 + 7 6 - 4 5 

Natia prima riga della tabella abbiamo tutte te società del cam­
pione. suddivise fra quelle in utile e quelle in perdita. Nella 
seconda riga solo quelle di proprietà pubblica. Nella terra solo 
le «private». Nella quarta solo le «medie», intendendo quelle 
fino a 30 miliardi di capitate. 100 di fatturato e mille dipendenti. 

ditori. Il recupero di margine 
operativo e autofinanzia­
mento si doveva fare, e si è 
fatto, a spese dell'occupazio­
ne e degli investimenti. 

Nel solo 1985 le 1504 socie­
tà hanno ridotto l'occupazio­
ne di 54 mila persone. La ri­
duzione del personale risulta 
ininterrotta da dieci anni ed 
ha amputato il 20% della 
forza iniziale (25% nelle im­
prese private). La produttivi­

tà del lavoro è aumentata del 
7,9% nel 1984 e 6,8% nel 
1985. L'incidenza del costo 
del lavoro è scesa al 16,52% 
dell'insieme dei costi 
(15,65% nelle imprese publi-
che; 16,92% nelle private; 
20,04 nelle imprese private). 
Vale a dire che per ogni 100 
lire d* costi solo 16-20 lire 
vanno al lavoro. 

La riduzione del costo di 
lavoro e dell'indebitamento 

hanno ovviamente aumen­
tato la quota di profitti rima­
sti a disposizione dell'impre­
sa (autofinanziamento). 
Benché venga data molta 
Importanza a questo dato ri­
teniamo che abbia avuto un 
peso relativo nel promuove­
re gli Investimenti che di­
pendono, in larga misura, 
dal potenziale tecnologico e 
dalla domanda. Nel com­
plesso gli investimenti sono 
stati 18.637 miliardi, dei qua­
li 10.962 miliardi fatti da im­
prese pubbliche. In percen­
tuale l'aumento del 17,9% ri­
flette la fine di un lungo di­
giuno ma resta anch'essa po­
co significativa in quanto in 
larga misura sono sostitutivi 
di capacità produttive invec­
chiate. 

I limiti della 'ricapitaliz­
zazione» si colgono nel fatto 
che sommando i versamenti 
in conto capitale di tre anni, 
26.560 miliardi, si trova che 
ben il 74% di essi è avvenuto 
presso le imprese pubbliche 
cui i contribuenti hanno ver­
sato direttamente 15 mila 
miliardi in conto aumento 
dei fondi di dotazione. I fon­
di affluiti alle società quota­
te In Borsa hanno rappre­
sentato soltanto il 18,5% di 
tutti i fondi versati alle so­
cietà dagli azionisti nel 
triennio 1983-1985. 

L'interrogativo che sorge 

dalle cifre è questo: com'è 
possibile che all'indomani 
dell'anno più ricco dell'indu­
stria Italiana (in un vent'en-
nlol) questa si trova oggi sul­
l'orlo della recessione? Ci ri­
feriamo all'indagine trime­
strale dell'Assolombarda 
che registra nel secondo tri­
mestre 1986 incrementi di 
produzione dell'1,6% ma con 
riduzione degli ordinativi 
dall'estero dell'1,4%/. Non 
solo, i'Assolombarda avreb­
be accertato una riduzione 
nell'utilizzo della capacità 
produttiva dal 74,8% al 
73,2%. Il che vuole dire che 
non possiamo aspettarci 
molti investimenti nuovi vi­
sto che gli impianti sono po­
co utilizzati. 

L'indagine Mediobanca 
accenna sd uns "ossìbìl? ri­
duzione dei costi di produ­
zione diversi da quelli del la­
voro e del denaro. Sta di fat­
to che l'industria italiana la­
vora a livelli di utilizzo della 
capacità produttiva inferiori 
di almeno cinque punti ri­
spetto alla media europea 
dell'80%. Se la ristruttura­
zione avesse realmente per­
seguito la razionalizzazione 
(cioè la riduzione di costi in 
relazione alle potenzialità) la 
media di utilizzo della capa­
cità doveva salire almeno ai 
livelli europei. 

Renzo Stefanelli 

Unipol debutta in una Borsa «allegra» 
Ieri il quarto rialzo consecutivo (2 per cento) ha accolto il positivo esordio alle quotazioni della compagnia assicuratrice cooperativa, 
della Benetton e della Calcestruzzi (gruppo Ferruzzi) - Consistente ritorno degli affari - Forte guadagno per le azioni Falck 

MILANO — La Borsa ha salutato 
con un rialzo del 2,1% (il quarto 
risultato utile consecutivo) il de­
butto nel listino di tre matricole di 
lusso: Unipol, Benetton Group e 
Calcestruzzi (del gruppo Ferruzzi). 
A completare la festa l'annuncio 
che da oggi partirà il collocamento 
delle azioni Zignago (gruppo Mar-
zotto) e da giovedì quello della Edi­
toriale Poligrafici (gruppo Monti), 
in vista delia quotazione ufficiale. 
Il listino si allarga, e questa volta 
non con le famigerate «scatole vuo­
te» (per la cronaca le Unipol orlvile-
glate sono state quotate 16.900 lire, 
le Benetton Group 17.280 e le Cal­
cestruzzi 8.002). 

La Borsa reagisce bene, con un 
ritorno agli affari piuttosto consi­

stente: si segnalano ordini di acqui­
sto insistenti dai borsini della pro­
vincia, cui fanno da contraltare 
oculati realizzi da parte dei gestori 
dei fondi in cerca di soddisfazioni 
dopo un mese di ardue difficoltà. 

Da segnalare, tra i titoli più si-

fBilicativi, il nuòvo balzo delle 
alck, che hanno guadagnato oltre 

il 10% (in seguito alle indiscrezioni 
sull'intesa con la famiglia del side­
rurgici italo-argentini Rocca) e le 
buone performances di Toro 
(+6,4%), Ras (+5,6), Comit (+3,4), 
Fiat (+3), Cottele (+7.3), Pireliona 
(+4,5) e Aeritalla (+3,5). 

Ma l'attenzione generale era ieri 
riservata all'esordio nel listino uf­
ficiale di Unipol, Benetton e Calce­
struzzi. 

UNIPOL — In un contesto di 
grande interesse per il collocamen­
to delle azioni di nuove società, for­
se il caso della Unipol è il più cla­
moroso. La compagnia — ha ricor­
dato il vicepresidente e ammini­
stratore delegato Cinzio Zambelli 
— ha offerto sul mercato 14 milioni 

.800 
rispar­

miatori e il resto per i vecchi azio­
nisti. In poche ore 143.000 persone 
hanno chiesto di comprare 172 mi­
lioni di azioni, per cui il colloca­
mento è stato chiuso in fretta e fu­
ria. Solo una parte minima dei ri­
chiedenti ha potuto essere soddi­
sfatta. Oggi si calcola che i nuovi 
azionisti siano circa 20.000 con 350 
azioni in media ciascuno. Il 20% 

444.825 azioni privilegiate a 6.£ 
l'uria, di cui 10 milioni per i risp; 

circa di costoro risiede in Emilia 
Romagna, il 18% in Lombardia, il 
15% nel Lazio, 1*8% in Piemonte e 
il 7% in Toscana. 

Con la quotazione — ha detto 
Zambelli — viene collocato un al­
tro tassello nella strategia di svi­
luppo della compagnia che oggi è al 
settimo posto nella graduatoria 
delle assicurazioni nazionali e che 
dopo aver chiuso il 1985 con un uti­
le netto di 21 miliardi prosegue 
nell'86 con ritmi di crescita molto 
elevati. I premi incassati nei primi 
sei mesi deli'86 sono cresciuti del 
19%, con un incremento del ramo 
vita addirittura del 70%. 

BENETTON — Il fatturato del 
gruppo — ha detto l'amministrato­
re delegato Aldo Palmer! — è stato 

nel primi sei mesi dell'anno di 540 
miliardi, con un incremento de l . 
15%. Ma il vero boom è atteso per il 
1987, che si annuncia molto positi­
vo, con un incremento atteso del 
fatturato di almeno il 20% sull'86. 
A questo risultato dovrebbe contri­
buire in misura determinante il 
mercato americano. 

CALCESTRUZZI — Raoul Gar-
dini, leader della Ferruzzi, ha sotto­
lineato il buon andamento della so ­
cietà, che ha oggi una quota di 
mercato di circa il 12%. Gardini ha 
anche confermato l'interessamen­
to della Ferruzzi per la Cementir, 
ove davvero l'Iri si decidesse a ven­
dere. 

Dario Venegoni 

CITTÀ 
DI RIVOLI 

Avviso di 
appalto-concorso 
La Città di Riveli indirà 
appalto-concorso per 
l'aggiudicazione del 
servìzio di nettezza 
urbana, di raccolta e 
di trasporto rifiuti ur­
bani. 

Le Ditte, che abbiano 
svolto i servìzi di cui so­
pra per perìodi conti­
nuativi non inferiori a 5 
anni, presso Comuni 
con oltre 4 0 mila abi­
tanti e che ne abbiano 
interesse, possono 
chiedere di essere invi­
tate alla gara presen­
tando documentata do­
manda in bollo al proto­
collo generale entro die­
ci giorni dada pubbfica-
zione del presente avvi­
so. 

La richiesta di invito 
non vincola l'Ammini­
strazione. 

Modena, 16 luglio 
1986 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Gaffotfo 

IL SINDACO 
Silvano Siviera 

COMUNE DI IRSINA 
PROVINCIA DI MATERA 

Avviso di gara di licitazione privata 

Appalto dei lavori di completamento delle opere di 
urbanizzazione primaria nella zona P.I.P. (realizzazio­
ne rete di fognatura pluviale e completamento deile opere 
dì finitura della rete viaria). Finanziamento Legge 
18.4.1984 n. 80. 

Importo a base d'asta L. 825.792.200. 
Sistema di gara: art. 1 let. D e art. 4 Legge 2.2.73 n. 14. 
Le domande di invito, in bollo, dovranno pervenire al 
Comune a mezzo raccomandata entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione dell'avviso. Allegare: 

1) copia certificato di iscrizione A.N.C.. cat. 6 e IOa per 
importi adeguati; 

2) dichiarazione del titolare dell'impresa contenente l'e­
lenco dei lavori eseguiti nell'ultimo biennio ed ogni 
altro elemento idoneo ad acclarare i requisiti efi capaci­
tà economica, finanziaria e tecnica dell'impresa; 

3) dichiarazione di inesistenza (fi cause di esclusione dal­
la gara di cui all'art. 13 Legge 8.8.1977 n. 584. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministra­
zione. 
DALLA RESIDENZA MUNICIPALE, 19 higfio 1986 

IL SINDACO prof. Luigi Cesano 

VACANZE LIETE 
BEXLARIA - Albergo Albertina -
Tel (05411 444»5 Tranquillo. lami-
liare. cucina romagnola curala pro-
prietaro. camere con/tenta bagno. 
OHena special? bassa 18000 • 
20000. alia 23000 - 25000 conv 
plessrve 066) 

Comune di S. CASCIANO 
DEI BAGNI (Siena) 

È indetto {'appalto-concorso per la costru­
zione dell'impianto di depurazione liquami in 
S. Casciano dei Bagni per l'importo previsto 
approssimativo dì L. 398.000.000. 
Le Ditte iscritte all'Albo nazionale costrutto­
ri cat. 12/a per l'importo di L. 750 milioni 
che volessero partecipare a tale appalto-
concorso dovranno far pervenire richiesta in 
bollo alla Segreterìa del Comune di S. Ca­
sciano dei Bagni entro il giorno 7.8.1986. 

IL SINDACO: Bondi Giovanni 

Affare Olivetti-Triumph: 
via libera in Germania 
dall'ufficio anti-trust 
MILANO — L'Ufficio dei car­
telli della Repubblica federale 
tedesca — l'organismo di vigi­
lanza anti-trust — ha dato il 
proprio benestare all'acquisto 
della "Yiumph-Adler da parte 
della Olivetti. L'annuncio è sta­
to dato ieri mattina a Berlino 
nel corso di una conferenza 
stampa. Può quindi andare in 
porto una delle maggiori opera­
zioni di concentrazione ipotiz­
zate in Europa nel campo delle 
macchine da scrivere e delle 
apprecchiature d'ufficia 

La casa di Ivrea rileva infatti 
in pratica l'intero pacchetto 
azionario (il 98.4%, per la pre­
cisione) della Triumph-Adler, 
assumendo quindi il controllo 
assoluto di quello che fino ad 
oggi eia il suo più pericoloso 
concorrente. In Germania la 
quota di mercato del gruppo 
che nasce dall'operazione supe­
ra il 50; in Europa essa si avvi­
cina a questa soglia, che vale 
una posizione di leadership as­
soluta. 

Le due società — è stato as­
sicurato — continueranno a 
mantenere una propria autono­
mi»» operativa « i nronrì marchi. 
collaborando però nella ricerca 
e puntando a realizzare impor­
tanti economie di scala nei 
componenti. Insieme Olivetti e 
Triumph-Adler puntano ad af­
frontare con più forza la con­
correnza estera e segnatamente 
quella giapponese, particolar­
mente pericolosa nel campo 
delle macchine da scrivere elet­
troniche portatili- La Triumph-
Adler ha chiuso ancora il 1984 
con un passivo di 348 milioni di 
marchi, ridotti • circa 100 
nell'85. Per il 1986 si prevede il 
ritomo al pareggio. 

Con il nulla osta dell'ufficio 
dei cartelli si chiude il cerchio 
della complessa operazione che 
ha portato la Olivetti a consen­
tire alla Volkswagen l'acquisto 

del 5fp del proprio pacchetto 
azionario nel corso di un au­
mento di capitale realizzato 
proprio in questi giorni. La ca­
sa automobilistica tedesca in 
cambio di quel pacchetto azio­
nario ha versato oltre 400 mi­
liardi di lire, mentre a sua volta 
la Olivetti ne verserà alla Vol­
kswagen circa 110 per rilevare 
la Triumpb Adler. 

In un secondo tempo il vice­
presidente esecutivo della Vw 
Horst Munzer sarà cooptato 
nel consiglio di amministrazio­
ne della Olivetti. Una clausola 
del contratto, inoltre, prevede 
che la casa automobilistica te­
desca potrà portare la propria 
partecipazione fino • un 11% 
del capitale Olivetti, mentre 
non è previsto il suo ingresso in 
un patto di sindacato. Solo nel 

Brevi 
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caso in cui la Olivetti conqui­
stasse oltre il 5rr della quota di 
mercato nel campo della com­
ponentistica per auto la Vol­
kswagen sarebbe autorizzata a 
portare la propria parteipazio-
ne fino al 20 ré ; ma e un caso del 
tutto ipotetico, ha confermato 
l'ing. Carlo De Benedetti, e non 
si vede perchè la Olivetti do­
vrebbe mai far concorrenza a 
altre società del gruppo (come 
la Valeo, che fa capo alla Cir). 

In base agli accordi raggiunti 
nell'aprile scorso, la Volkswa­
gen pagherà 20.418 lire per ogni 
azione Olivetti, un prezzo deci­
samente superiore al valore at­
tuale di mercato (fissato ieri al­
la Borsa di Milano in 17.090 li­
re). 

d. v. 

Più «fiduciose» le famiglie in luglio 
ROMA — Solo un po' pai cauto a causa del» crisi (fi gommo. 1 gwdHio sul 
futuro economico dal paese si è confermato largamente positivo. Lo dee 
Tlsco. 

ROMA — Una piccola q genia azione. TAppl. ha proclamato r agitazione in 
barbaalcota^olaworagolamentarionaoa<easpuiii.Comwno^».losqoparo 
• data B ala 9. in tutti gft tea*. 

Vìsco: la De è sleale sulle fusioni 
ROMA — In una dchiaraziona ribaciata mi. 1 deputato ricorda che sufte 
fusioni si è raggiunto un accordo unanime in base ala garanzia (fi urujrttroattt-
viti dal decreto al gennaio "86. par le fusioni d comodo, tscatote vuote*. Ma 
ora sembra — denuncia Vaco — che la De vogfia rimettere in 

Assegni familiari, anche Conftndu$tria contro 
ROMA — Anche le Confindusvia prende le disianze data normativa voluta 
dai ministri del Tesoro e del Lavoro, che impongono la valutazione dei radetti 
di quest'anno par avare o meno dritto agi assegni. 

L'anzianità di servizio non è un tabù 
R O M A — L'Enel h a vinto una causa presso la sezioni unite deRa Cassazione, 
contro un lavoratore wasferrto da un'altra azienda. La Cassazione he stabiSto 
che anche rEnet avevo d r i t t o a fare accertamenti sulla precedente anzianità. 

BORSA VALORI Si MILANO 
T e n d e n z e 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
312,31 con una variazione positiva dai 2,17 per cento. L'indice globale Comit 
(1972> 100) ha registrato quota 731.63 con uni variazione positiva 
dell' 1.95 par cento. Il rendimento medio detta obbligazioni italiane, calcolato 
da Medtobanca. è auto pari s 9.969 par cento (9.930 per canto). 
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Craeao fon 
Intorbati Pr 

4.680 0.65 f*"*.ffl. 
•"•"•a—™^BMBaaea»»B*a»fc-» C * m R I 

_2.09O_ 1.95 

MaOobance. 
29 9 9 0 0.99 Sem RI _2.000_ 

Uba Ri 
270.000 1.01 

Sarti 

2 .380 -2 .81 
Sda 

rM50_ 
5T7SO 

0.00 
1.02 

- 1 . 0 3 

Nba 
Quota Bnt R 

3 5 5 9 -=.1.11 
Srf» Ruo P 

24.600 2.08 Smi Ri Po" 

5.150 
iToo 

CANTAMI COtTCMUAU 
D i Madr i 
Suroo a < > — — 

Bwgo Pi . , , . , . . 
Burpo Ri 
L'Etorauo 
MonoarJùf i 
Mondadori Pr 

ctMcirncttuuaBCMt 
Camantir 
ItMcamana 
lialcamanti Rp 
P O D I 

Poro Ri PO 
Uncwn 

3.S40 
11.540 
8.190 

10.900 
17.600 
14.200 
8 .690 

3 .070 
75.700 
38 .700 

4 1 4 
335 

22 .750 
Uncam Ri 13.600 

C H S M C M ttMOCARBUlU 
Boaro 5.705 
Caffvo 
Caflam Ra 

1.318 
1.215 

0.39 
2.21 
2.40 
1.87 
0.00 
0 35 
4 .70 

1.98 
0.95 
1.31 
1.22 
0 3 0 

. 1.52 
- 3 . 5 5 

0.2S 

. , 3 9 
1.17 

Smi-Matiri 
1.000 

-0_96 
- 1 . 4 1 

TT55 
3 699 - 0 . 5 8 

So Pa F 

Stai 
af Ri 

2.675 
1.690 

- 0 . 9 3 

Srat flr Wai 
Stat Ri r M * 

T 3 5 Ò " 
- 0 5 9 

2 9 0 0 _ 
199. 
) 0 0 

5.020 - 0 . 1 0 
Tarma Aeoul_ 
Tnocovich 

4.790 

War Stat 9 » 
7.700 

Aaaa» 

2.100 

11.100 

- 0 . 2 1 

= T 4 T 

- 2 . 6 3 
Atti» Immob 
Cagai»,. 

.7.600 
_6.110 

0.68 
3 38 

Dal f avaro 
br» hnm Ca^ 

4 8 0 0 . 

Irr» Imm Rp 
4 300 

Riaanam.Ra 
Rnanamanto 

4.135 

0 0 2 
1.15 

T T 5 ? 
11.600 
15.700" 

1.67 

Fan Mi Ccnd 
f « u t Erba 

, 3 7 5 0 

«ccAiacHt-
Ahria 
Amia Rao 

F Erba R Ne 
_14.49S 141 « S T 

29.750 

AUTOBJOBKJSTKKI 
3.050 
2.760 

^f 
0.65 
TÌ3 

7 . 2 9 0 , 
JLii 

8.950_ 1.70 

_ 0 J 4 
Fidare» Vat 10.330 _ -0 .4B 
Katpaa 3 315 
Mg».* c**< * KC1 

1.69 

osa 
M»a t in ta 45.500 0.5S 

Faama So» 
F « S o a 
Fu* .. 
Fìat 
Fiat 
Fiat 

Ir War 
i •> War 

3.795 
16 6 0 0 
14 615 
13.150 

9.10O 
7.650 

0 6 8 
2.79 
3.03 

" 2 . 3 Ì 

i.*1 
4.81 

Moni. 1000_ 3 .380 

Montatura 2.670 
0.64 
1.58 

21.495 7.47 

Fotbi Sc i 

E 
TST 

Guarani 
l a - 26.61 E - 0 - 1 1 

- 1 . 8 5 

£zaL 
Piarral Ri 

JUéSL 

Pmj* SoA 
J L £ £ 0 _ 

jm. 

F j j | B n i J i c 
_S,43S_ 

Prati 11 P 
* Q ' Q 

.122 
Cimtt » P 
Ind. Sacco 

24.200 - 1 . 2 2 

6 3 4 0 
JL22 

ilfS 
J 6 J ! 
^5A 
Teli 

^ g 9 8 
6 0 8 
2.69 

11.520 
_ 2 6 9 
-1 .64 

3.930 

Bacare R. Me 
Rot 

e. no 
Salfa 

JL£S*_ 
Saffa Ri Po 

. S U O . 

- 1 .47 
;OS2 

kacthilU» 
OtvatB Or 

4.800 

TiSoT' 

.77 

17.090 

J.00 
oToo* 
3 0 8 

C*»alli P> 

1.70 

S«J»»UW*i 
9 530 

Otyatb Rp w" 
0.42 
0.55 

32 .030 
111 • SpZtT 

16 10 
5 620 

Q94 
"T5T 

Sfta Boa 
S « a R i Po 

-&U2L. 

Scrm Bo 
, 5 .199, 

- 0 0 6 S a m 
SamTT 

18.100 1.26 
15.620 0 7 7 

0,78 
18.200 

Uca 2 .110 
JJ1 

Ri Ne 

0 .00 
Tak/iacomp— 

9.200 

3 ? m- 0 5 9 
1.33 

Wortnjngton 

Rmaacan i _t.Q' 
Rmaacan I 

Star 
TTT 

e-^i 4 8 

M 
- 8 7 

^SB2 

nrr 
2 2 4 9 O l ì 

£Tt*¥n 
paknma 

1.849 

-AUJJROJCMt 
6.180 

6.68 

0 82 
629 - 0 . 6 6 

Faidr 
Fate* lflai5_ 
falca R. PÒ " — 

_11.69Q_ 
• . l . 7 0 0 ~ 

10.81 

AatHa A 
Aitata pr 
Aua-*ana 
Auto To-Mi 

1.13S 

-TOT. 
-0.79 

teaagojt. 
Magona 
Trafcana 

10.150 

róoo" 

•535 
1 5 1 

> 7 0 0 0 .00 
3.300 

&co 
Toa 
"Ò35 CuCaTatTl 

0.45 

«.p. 

I3BB" 

^ £ 2 9 
2.000 6 9 5 

S r t 

S U » 

10.O40 

_AISO_ 

Ìli 
EM£t . 1.89 

O S » laWpòfly 

~à.aao~ 
1.54 

Ì9? 
m nrss 

•EST _ £ 6 9 
= 7 3 me 2.30 

* * * " " < " s: 
19.490 

"H3Q-

ZuccN 

-5T7J-

.00 
57 
oS 

Acn- Marcia . 
Aonc IS tB j 
AanWL 800"" 

2 9 1 0 
3 6 4 0 

0.6» 

EE 
^3 600 

3 2 1 

Ben S a É a à ' 
38-9 

3 8 3 

33 0 0 0 
m 

Da Fanari 
P a n n a r , Po 

T»ò-

2.»10_ 

TS3J 
~g55 
T T S 

s^***** 
m 

Con Acmór 

: i .899_ 

1M. 
139 

TI3S 

Braca 
Bnoacr» t :450~ 
Buton TSTè" 

TfoT 
**t3T r̂̂ 7»̂ «»̂ T 

t 02Ò T B 3 

ZOO 0 .39 4233. 
9 8 4 0 

_L97 

T ì T 
u t * . SO 

305 

~+rteH—ai 

Titolo 

BTN-10T87 1 2 * 
6TTMFB88 1 2 * 
6TP-1GEB7 1 2 . 6 * 

BTP-11G88 1 2 . 5 * 
BTP-1MG88 1 2 . 2 5 * 
BTP-IMZ88 1 2 * 

BTP-1NV88 1 3 . 6 * 
8TPIOT88 1 3 . 5 * 
BTP-10T88 1 2 . 6 * 

CASSAOP^P97 1 0 « 

CCTECU 82 /89 1 3 * 
CCTECU 82/89 1 4 * 

CCTECU 83 /90 1 1 . 5 * 
CCTECU 84/91 1 1 , 2 5 * 

CCTECU 84-92 1 0 . 5 * 

CCTECU 85-93 9 . 6 * 
CCTECU 8 5 9 3 9.75% 

C C T 8 3 / 9 3 T R 2 . 5 * 

CCT-AGB6IND 
CCT-AG86 EM AG83 INO 
CCT-AG88EMAG83IND 

CCT-AG90IND 
CCTAG91 IND 

CCT-AG95 IND 
CCT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 
CCT-AP91 INO 

CCTAP95 IND 
CCT-DC88 IND 
CCTDC87 IND 

CCTDC90IND 

CCTDC91IND 
CCTEFIMAGB8IND 

CCT-ENIAGB8 INO 
CCT FB87 INO 

CCT-FB88 INO 

CCTFB91IN0 
CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 
CCT^j£67 INO 

CCTGE88 INO 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 IND 
CCT-GN87 INO 
CCT-GN88 IND 
CCT-GN91 IND 

CCTGN95 INO 
CCTLG88EMLG83IND 

CCTIG90IND 
CCTLG91 IND 
CCT-LG95 INO 
CCTMG87 INO 
CCTMG88IND 
CCT-MG9IIN0 

CCT-MG95 INO 
CCT-M287 IND 

CCT-M288 INO 

CCT-MZ91 INO 
CCT M295 IND 

CCT-NV86IND 

CCT-NV87IND 
CCT-NV90IND 
CCT-NV90EM83INO 

CCT-NV91 INO 

CCTOT86IND 
CCTOT86 EM OT83 INO 

CCT-OT88EMOT83IND 
CCT-OT90IND 

CCT-OT91 INO 
CCT-ST86 INO 

CCT-ST88 EM STB3 INO 
CCT-ST88EMST83IND 
CCT-ST90INO 

CCT-ST91IND 

EDSCOL-72/B7 6 K 

EDSCOL-75/909% 
EOSCOL-76/919* 
EDSCOL-77/92 1 0 * 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENOiTA-35 5 * 

Chua. 

1°' 
102 
100.65 

103.3 
t02.2S 

102.5 
103 
10O.5 
102,7 

99.5 

111.2 

113,5 
108,8 
109,5 

110,5 

104 

104,25 

97 
100 
100 

102.3 
98,9 

100.9 

99 
101.3 
101.4 

101.65 
98.7 

101.4 

101.6 
t04 

100.4 

101 
100.5 
101.05 

101 

103.1 
99,35 

100,3 
100,9 

101,1 
103,6 

100r3 

102 
101.65 

102 
99.1 

102.65 

98.9 
101.3 
99.8 

101,65 
101.5 
102.1 

99 
101,2$ 

100.5 
101.5 

98.5 

101.05 
101.7 

99.15 
102.95 
100,7 
100.5 

100.3 
102.2 

98.85 

100.85 
100.05 
100 

101.9 
98.5 

100.8 
96,6 

97.5 

98.8 
107 

100.9 

88 

Var. * 

- 1 . 2 7 
0 4 9 

0 20 

0 2 9 
0 3 4 

0.20 

0.00 
0 0 0 

- 0 . 0 5 
0.00 

0.64 

- 0 87 

- 0 . 1 8 
0.00 

- 0 45 

- 1 0 5 
- 0 . 2 4 

- 0 51 

0 0 0 
0 0 0 

0 34 

0.10 
0.16 

0.15 
- 0 20 

- 0 . 6 9 
0.05 

0.10 
0.00 
0 0 0 

0 53 

- 0 . 1 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0.00 

0.15 
0.10 

0.10 

- 0 . 2 0 
- 0 . 1 5 

0.10 

0 05 
0.00 
0 0 0 

- 0 0 5 
0 15 

- 0 0 5 
0.10 

0 0 0 
- 0 . 0 5 

0 0 0 
0.00 

0 .10 

0.10 
0 0 0 

0 0 0 
0 20 

0.25 

0 0 5 

0 20 
- 0 0 5 

0.15 

0.00 
0.05 
0.05 

0 .20 
0.05 

0 0 5 
0.00 

- 0 0 5 

0 1 0 
- 0 . 1 0 

0.00 

0 0 0 

0 0 0 
0.30 

0.00 

-oos 
- 4 . 3 5 

Oro e monete 

Oro fino (par gr) 

Arganto (par kg ) 

StarGna v . c 

Start, n.c. (a. 7 3 ) 

Steri, n.c. (p . 7 3 ) 

Krugarrand 

jO p a s o * maaaicani 

2 0 dottati oro 

Marango « v t o a r o 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Denaro 

1 6 . 5 5 0 

2 4 0 . 9 5 0 

1 2 4 . 0 0 0 

1 2 5 . 0 0 0 

1 2 2 . 0 0 0 

5 1 0 . 0 0 0 

6 1 0 . 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

1 0 8 . 0 0 0 

1 0 5 . 0 0 0 

9 7 . O 0 O 

Marengo francese 105.0OQ 

c a m b i 
MEDIA UfflCUlE DO CAMBI UIC 

•a = 

Dotare USA 

Marco taaaaeo 

Franco aVtncaaa 

Fiar ino otanrltaa 

FtVKSbAiO-i 

StanVia afx-tesa 
a*i • • • * • • ba_^^a_a^ 

aiamiB narnasa 
Cenrmdamm 

OfaUiia ajaca 

Eco 

Dofarocanadaaa 

Tan ajappQnaaa*i 

Francù ntiBtto 

ti.amn.1 marnarti 

Cotona fiorvtQtaa 

Cotonammóam 

Mfrcofraartaaa 

EacuoB ooJtoo^aaa 

lari 

1467.125 

6 8 6 4 5 

212.4 

809.275 

33.268 

2163.85 

2038.45 

182.745 

10.665 

1456.325 

1057.S 

• 4 4 7 

850.975 

97.513 

195.585 

2 0 7 5 1 
2 8 9 4 7 

9.BS2 

Prae. 

1475.125 
686 3 5 

212.45 

6 0 9 J 5 S 

33.28 

2195.05 

2044.075 
182,8 

10.659 

1458475 

1064.375 

• 4 3 5 
851,45 

. V * 3 

196.515 

208.655 

290.675 

9.917 

10.711 10.768 

Conver t ib i l i Fondi d ' invest imento 
Titolo 

Banamon 8 6 W S.S% I O » 

a W D » M a d S 4 Cv 1 4 % 2 2 3 2 2 1 

Bin<M>e M a d SO Cv 1 2 % 1 6 5 1 S 9 

Barioni B l / 8 9 Cv 1 3 % 1 4 1 . S 1 4 0 

Cabot I f c a n 8 3 CV 1 3 % tea 
CeHero 8 1 / 9 0 C » 1 3 % «so • 5 2 
Caja 8 1 / 9 1 C¥ ind 1 3 7 1 3 3 . S . 

Ehb-aS C v 1 S 3 1 S 2 

CtaVW a » CV 1 0 3 % 1 7 2 1 7 1 3 

t t fc-Saipain C v 1 0 . 6 % 1 3 4 3 1 3 4 

8 5 Cv 1 0 . 7 5 % -12» 1 2 » 

E i i m U 8 4 CV 1 2 % 3 9 7 

Cenare» 8 8 O r 1 2 % 1 0 0 O 1 0 0 » 

8 1 C v 1 3 3 % 7 8 0 

• n e v a i Cv 133% . 1 3 Q . 1 13C^1_ 

imi-Cir 8 5 / S H n d 3 8 1 . 8 2 7 » 

M A a n t W a e / » 3 « % 2 1 7 2 1 7 

rhSxm 7 3 / 8 » CV 7% 2 3 3 2 3 2 

aH-SJaatwag/SOSTa 1 S 8 4 1 8 8 . 7 » 

I H - S a e t W 8 S / S O 1 0 % 2 0 8 . 1 2 0 7 . » 

imam 82/88 e» 14% 412.8 413 

M a n n Mar » 1 Cw 1 3 . 8 % 8 0 4 

Magone 7 4 / 8 8 « B C V 7 % 

l l i r t r a ì B a i i e a o l c m 

Matfnb-ewiaani CV 8 % 

M a i l n - f a v a 8 8 Cv 7 % 

Macaco r a s a C v 1 3 % 
»»• •«— »• • . . . . « s . ' a a i 

Maxtob-Satm 8 2 Sa 1 4 % 

M a t * o a v S a a 8 » C * 7 % 

M a K * d B - S a i r 8 8 C V 7 % 

M a d n b - 8 8 Cv 1 4 % 

M a e l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

Naoniad S e e n / M a i a 1 0 % 

M u m e t f e c n 8 4 l e v 1 4 % 

M J n l i e i i i i 8 4 2 C V 1 3 % 

CMvarH 8 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

Oaa ie i ra 8 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

PVaal Spa-Cv 8 . 7 S % 

Plraai S 1 / S 1 Cv 1 3 % 

Saf la 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

S«aa> S S / 8 8 Cv 1 2 % 

SneBad SS/83 Cv10% 
S.raeao83A*imCV 14% 
Stat 8 3 / 8 8 Saa 11raj 

n * . 

1 3 2 

2 4 7 

1 0 8 

ax». 
i * « 

1 9 1 . 5 

1 S 1 . 2 S 

3 5 1 

3 0 6 5 

4 8 8 

1 8 0 3 

3 3 9 3 

3 3 7 . 8 

3 4 7 

3 2 8 

2 8 4 

3 5 8 

n o . 

3 9 2 

2 7 8 . 2 9 

2 8 3 

1 8 4 

WO. 

130 
248 
101 

rxo. 
« l » 

1 9 1 

1 6 5 

3 S O 

3 0 S 0 

4 8 8 

1 8 0 

3 3 8 

3 3 » 

3 4 2 

" S T . ! . » -

2 3 9 

3 4 0 

n * . 

3 7 4 

3 8 0 

2 7 8 

1 8 1 

GESTOAS'OI 
H«CA*TTAi.(A) 

aWRENOlOI 

FONOERSEL CB1 
ARCA BB (B) 
ARCARHrOI 

PftlMECAfTTAL (A) 

PRJMERtNOO» 
PBlMECASHfOl 

r. p f tOFEssxmAU u u 

«NERCONDT on 
INTCR8. A2WNARS3 (A) 
•fTERSV. OBOUGAZ. IO) 
•MTERa. MCMDITA KM 

NCRCfONOOrO) 
l lM>^uaoaiaaaEOA 181 
rnjPICvANTANESfOI 

lURO-VEGAKM 

F C M N O U U 

VEROCR» 
A22UNOOm) 
A I A IO» 
u e R A O ) 

M U L T R A S m 
FONOCRI1 IOI 
n N O A T n v o m i 

8 M R A S C O K » 

VrSCOarrEOfBI 
FOMOrNVEST 1 KS 

FONOINVEST2(87 

A U R E 0 8 
a » O M t * n i » « . l « 

NAGRARf MO PO» 
RtOOtTOSETTE rO) 
CAPTTAIGEST (81 

RSPARMOITAIJA 8SANCUTD181 
anSPARMMUaCO • ) REDDITO K» 

K N D O T I O t 
F O N O O C I M T R A U W 1 

VtKMCHFOMOOmi 
8 N M U L T V O M O O I O ) 

CAPTTAim (8) 
CASH M . FUMO (81 

COPK3MA F E R M A » ) 

CA*1TAIC»«0*T(B1 

RENOCKE0TTIO1 

C X S T C U f M I O ) 

CESTCucaai 
cunoMoa K C f mi 
EFTCAPrTALtal . 
rPTBOaaDK» 

•arl 
15 3 * 4 

2 3 3 2 0 

14 .221 

2 5 . 1 9 3 

19 5 5 3 

1 1 4 5 5 
2 5 . 7 7 3 

1 8 6 1 3 
12 .304 

2 5 S 8 9 
1 8 4 8 1 

19 .423 
12 .781 
12 3 0 3 

12 .190 
1 8 9 7 1 
12-602 

10-1S1 

2 1 . 0 4 5 

11 .808 
1 8 4 3 3 

1 1 . 6 6 0 
18 .129 

1 8 7 0 3 

11 .447 
14 .035 

12 .148 

18 .992 
11 .770 
14 4 2 0 

15 4 4 8 
a> m *•»•*•> 

11 .821 
1 4 4 3 7 
14 .111 

17 .274 

. _ 1 2 4 S 8 
11 .438 
13 .988 

11 .032 
12 .358 
1 1 6 5 7 

12 .720 

10 3 8 0 

8 9 9 8 

10 3 9 0 
1 0 2 6 0 

10.122 
1 0 2 1 S 

i a i M 
10.188 

•rae. 
1B.370 
2 3 . 7 7 8 

14 .208 
2 5 . 1 1 8 
19 .502 

M 4 S O 
2 5 . 7 0 0 

18 .572 
12 .304 

2 5 . 9 0 2 
1 8 4 2 7 

1 8 4 S 8 

12.7SO 
12 .197 

12 .188 
1S .940 
12 5 8 8 
10 .157 

2 1 . 0 1 8 
11 .599 

1 8 3 8 9 
11 .657 

1 8 0 9 3 

18.S55 
11 .434 

1 3 . 9 7 9 

12 1 3 9 

15 9 3 8 

11 .7S8 
1 4 . 3 7 8 

1 5 . 4 1 0 
4 • •*•« *» 

11 .797 

1 4 . 2 8 1 

1 4 . 0 8 8 
1 7 . 1 7 8 
12 .247 

1 1 . 4 3 0 

1 3 . 9 4 8 
1 1 0 2 3 

12 3 1 » 

1 1 8 3 | 

12 6 6 4 

10 3 7 3 

9 9 7 9 

10.388, 
10 3 5 9 

i a to» 
10 .189 
10 .143 

1 0 1 6 1 

T r t 9 e e > * t t i » » C v l 4 % 1 8 7 1 8 7 P M N O 7 U N O I 0 I 10 .000 1 0 0 0 0 


